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Quest'anno la botte è piena 
e i produttori sono in crisi 

Il mercato è saturo - Difficoltà per le famiglie contadine - Contro le sofistica­
zioni - Lo « zuccheraggio » nella RFT - Delegazione da Cossiga e Marcora 

Da circa 20 anni i produt­
tori di vino del Lazio non si 
trovavano di fronte ad una 
crisi vinicola delle proporzio­
ni di quella attuale. Una buo­
na produzione e una eccel­
lente qualità del vino sì stan­
no trasformando in una vera 
e propria tragedia per lutti i 
viticoltori. La produzione na 
zionale ha raggiunto 80 82 mi­
lioni di ettolitri (10 per cento 
in più del '79); quella regio­
nale è sui 5 milioni e 800 mi­
la ettolitri. Nel '79 le esporta­
zioni di vino hanno raggiun­
to 1 20 milioni di ettolitri e 
le giacenze nelle cantine al­
l'inizio della vendemmia era­
no minime. Quindi si spera­
va in un'altra buona annata. 
Invece ora si è di fronte ad 
una grave crisi di mercato, 
con fortissime eccedenze di 
vino nelle cantine sociali... 
Alcuni dati. 

Olevano 64 mila ettolitri in­
cantinati e 20 mila venduti 
(31 per cento, il dato miglio­
re) ; Vignanello 75 mila di 
cui 15 mila venduti (23 per 
cento) ; Genazzano 58 mila di 
cui venduti o distillati 6 mila 
(10 per cento); Montecompa-
tri 21 mila e venduti mille 
(5 per cento). Se entro sei 
mesi non ci saranno delle mo­
dificazioni nelle tendenze del 
mercato, all'inizio della pros­
sima vendemmia le cantine. 

sociali o di singoli produtto­
ri. avranno giacenze di vino 
del 45-55 per cento, con un 
inevitabile crollo dei prezzi 
all'origine. 

I produttori stanno già rea­
lizzando all'Ingrosso prezzi 
non superiori alle 230 lire 
al litro, con una perdita del 
30 per cento rispetto al '79. 
Questa perdita, sommata al­
l' aumento del casto della 
vita, all'aumento dei prezzi 
dei prodotti industriali, del 
tasso di inflazione, che ha 
raggiunto il 20 per cento, si­
gnifica una decurtazione del 
redduo già magro delle fa­
miglie contadine. In più si de­
vono considerare le sofistica­
zioni che fanno circolare, sul 
mercato europeo, 35 mila et 
tolitri di vino scadente a prez­
zi inferiori del vino genuino. 

Altro fattore di crisi del 
mercato vitivinicolo è dato 
dallo « zuccheraggio ». cioè 
una soluzione acquosa a base 
di saccarosio che africchi-
sce ì vini aumentando artifi­
cialmente la produzione. Que­
sto procedimento ha permes­
so alla Germania federale dì 
quadruplicare la sua produ­
zione. da 2.9 a 12 milioni di 
ettolitri nel '79 e le ecceden­
ze di questo « vino di quali­
tà » sono poi state esportate 
in tutta Europa con le sov­
venzioni Feoga. pagate anche 

dal nostri produttori. Per que­
sto, secondo me e la Cenfac 
regionale che rappresento, de­
ve essere respinta la richie­
sta della RFT che vuole otte­
nere la proroga definitiva del­
la deroga che l'autorizza allò 
« zuccheraggio ». 

Inoltre, l'intermediazione 
parassitaria (prezzi bassi ai 
produttori e alti ai consuma­
tori. 600 800 lire al litro) e 
l'inflazione hanno anche cau­
sato un minore consumo di 
vino. 

Quindi, per uscire dalla cri-
I si attuale occorre avviare un 

nuovo modello di sviluppo 
| economico capace di ribalta­

re gli indirizzi di politica 
1 ngraria nazionale e di rivede-
I re le politiche produttive e i 
1 regolamenti a livello comuni-
1 tario. 
1 Un fatto nuovo e import an-
: te in tal senso è la manife-
j stazione di og3[i, con un cor­

teo che partirà da Porta Pia, 
| promossa per la prima volta 

unitariamente dalle tre coo-
! perative della Confederazione 
| coltivatori diretti, dalla Conf-
; coltivatori e dal Comitato di 
j intesa tra le organizzazioni 
| cooperative vitivinicole. Una-
I provit. Unav e Cenfac. Una 
| delegazione dei vitivinicolto-
I ri si recherà dal presidente 
1 del Consiglio dei ministri, dal 

ministro Marcora, dai presi­
denti delle commissioni Agri­
coltura del Senato e della 
Camera per illustrare le pro­
prie richieste. Un avvio rapi­
do dei meccanismi che esau­
riscano la totale distillazione 
comunitaria già approvata; il 
provvedimento distillatorio 
nazionale basato sulla quan­
tità necessaria a riequillbra-
re il mercato; le nuove age­
volazioni creditizie a favore 
delle cantine sociali dei pro­
duttori in relazione ai loro 
impegni finanziari; il paga­
mento dello stoccaggio da 
parte dell'Alma; il potenzia­
mento della politica di mer­
cato comunitario per assicu­
rare ai produttori un reddito 
garantito e comparato a quel-
lo di altri settori produttivi; 
lo sviluppo dei consumi del 
vino nei paesi del Mec. at­
traverso anche l'armonizza­
zione delle politiche fiscali e 
l'incentivazione delle esporta­
zioni verso paesi extracomu­
nitari; il rafforzamento e 

i coordinamento comunitario 
! dei controlli contro le sofl-
I sticazioni e l'abolizione delle 
; pratiche enologiche di « zuc-
i cheraggio », mediante una po-
i litica di aiuti che utilizzi 1 
1 prodotti derivanti dalla vite. 
i 

I Nando Agostinelli 

La Faib romana denuncia 
le intimidazioni ai benzinai 

La FATB, Federazione pro­
vinciale romana dei benzinai. 
ha denunciato lo stato di in­
timidazione perpetrato nei 
confronti dei propri iscritti, 
e in generale verso molti 
benzinai romani, per costrin­
gerli ad aderire allo sciope­
ro indetto dalla CISL Feder-
energia. Infatti, minacce ve­
late ed esplicite sono state 
fatte a molti gestori di pom­
pe di benzina iscritti alla 
FAIB e questi hanno dovu­
to per forza aderire allo scio­
pero, per potersi garantire il 

normale svolgimento dell'at­
tività. Queste costrizioni han­
no quindi contribuito a de­
terminare un parziale suc­
cesso dell'iniziativa sindaca­
le, per quanto circoscritto al­
la sola città di Roma. Tut­
tavia la FAIB. pur prenden­
do atto di questo, condanna 
simili azioni intimidatorie 
da qualunque parte proven­
gano e annuncia eventuali 
azioni legali per garantire la 
tutela dei diritti della ca­
tegoria. 

Gli artisti sudamericani 
ringraziano Petroselli 

« L'iniziativa della Settima­
na latino americana dimostra 
che esiste per gli scrittori' 
e gli artisti latino-americani 
in esilio la possibilità reale 
di stabilire un dialogo con 
gli intellettuali italiani al fi­
ne di approfondire la propria 
identità, culturale e di tra­
sformare cosi la dolorosa 
realtà dell'esilio in un'oppor­
tunità per un arricchimento 
reciproco». Questa è la let­
tera — primo firmatario il 
poeta Ernesto Cardenal. mi­
nistro della Cultura del Ni­

caragua — al sindaco Petro-
! selli, con cui si ringrazia il 

Comune di Roma e anche 
l'Università per la realizza-

1 zione dell'iniziativa — svok 
J tasi dal 14 al 20 aprile —, 
j che non solo ha permesso 
. agli artisti latino americani 
| che vi hanno partecipato di 
j farsi conoscere, ma è stato 
• anche un segno concreto di 
! solidarietà con il popolo e il 

governo del Nicaragua, impe­
gnati nella ricostruzione del­
la propria cultura nazionale 
dopo 50 anni di dittatura. 

Comune di 
Poggio Mirteto 

PROVINCIA DI RIETI 

L'Amministrazione Comunale di Poggio Mirteto intende in­
dire un appalto concorso ai sensi dell'art. 91 del Regola­
mento approvato con R.D. 23-5-1924. n. 827. con le modalità 
previste dall'art. 286 del T.U. 383/1934 ed art. 75 comma 

. IV del Regolamento suddetto, per la costruzione dell'im­
pianto d'illuminazione notturna presso gli Impianti Sportivi 
in località « VALLETONDA >. richiedendo proposte funzio­
nali dell'importo massimo di L. 25.000.000. 
La pratica di finanziamento verrà avviata non appena l'Am­
ministrazione avrà scelto, sentita anche l'apposita Commis­
sione Giudicatrice, la soluzione più rispondente. 
Le Imprese interessate possono far pervenire richiesta non 
impegnativa d'invito, in carta legale, entro 10 giorni dalla 
pubblicazione del presente, avviso. 

IL SINDACO - Santini Lanfranco 

Comune di 
Poggio Mirteto 

PROVINCIA DI RIETI 

L" Amministrazione Comunale di Poggio Mirteto intende in 
dire un appalto concorso ai sensi dell'art. 91 del Regola 
mento approvato con R.D. 23 5 1924. n. 827. con le modalità 
pret ine dall'art. 286 del T.U. 383/1934 ed art. 75 comma 
IV del Recolamento suddetto, per la costruzione di una pi­
scina coperta richiedendo proposte funzionali dell'importo 
massimo di L. 180.000.000. 

La pratica di finanziamento verrà avviata non appena l'Am­
ministrazione a\rà scelto, sentita anche l'apposita Commis­
sione giudicatrice, la soluzione più rispondente. 
Le Imprese interessate possono far pervenire richiesta 
non impegnativa d'invito, in carta legale, entro 10 giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO - Santini Lanfranco . 

Lettere al cronista 

Una rettifica 
dai dipendenti 
del ministero 

degli Esteri 
Cara Unità. 

in relazione all'articolo pub­
blicato il 12 febbraio scorso, ! 
dal titolo « Il dipendente lo I 
mando a Tokio e alla fami- ', 
glia tolgo la casa ». deside- j 
riamo, in qualità di dipen- < 
denti del Ministero degli Ar- J 
fari Esteri, e interessati al i 
problema, pubblicare la no­
stra opinione al riguardo. 
- Per esaminare la situazione 
degli alloggi di via Grottaros-
sa e di Via Cassia, riservati 
ai dipendenti del Ministero 
degli Affari-Esteri, e decidere 
sulla revoca e l'assegnazione, 
funziona già da alcuni mesi 
una -Commissione, istituita 
con decreto del Ministero de­
gli Esteri, cui partecipano 
come membri a pieno titolo 
rappresentanti di tutti i sin­
dacati presenti al Ministero, 
compresa la CGIL. L'invio 
della lettera di revoca degli 
appartamenti detenuti da ve­
dove. pensionati e impiegati 
in servizio all'estero, come 
pure il suo invio a in ogni 
parte del mondo » è stato 
deciso da tutti i membri del­
la Commissione. Le due deci­
sioni sono state prese nelle 
sedute dell'8 e' del 15 no­
vembre scorso, come si legge 
in un volantino emesso dalla 
CGIL Esteri il 6 dicembre 
1979. 

Tale volantino precisa che 
la lettera doveva essere in­
viata a «.tutti gli assegnatari | 
non aventi più diritto all'al­
loggio » e che con essa si in­
vitavano i suddetti al rilascio j 
dell'appartamento. Il testo | 
prosegue auspicando che j 
« l'Ammnistrazione al di là^j 
delle pressioni provenienti da 
eh' vuole mantenere la situa­
zione di abuso e di illegalità, 
tenga nel doveroso conto la j 
condizione di numerosi impie- ' 
gati del Ministero che. biso- ! 
gnosi e aventi diritto anche * 
ai termini di legge a un al- ! 
loggio, assistono al nerpe 
tuarsi dello scandalo di mi 
merosissime case vuote e alle 
Inadempienze dell'Ammini­
strazione». Il volantino con­
clude chiedendo «che si pro­
ceda alla revoca almeno degli 
alloggi disabitati, al più pre­
sto e che si proclami urgen­
temente un bando per le 
nuove assegnazioni, senza ul­
teriori ritardi sulla data an­
nunciata ». 

Alla luce di quanto sopra. 11 
tono e il contenuto dell'arti­
colo de « l'Unità » sopra men­
zionato. risultano del tutto 
fuori luogo, a meno che 
« l'Unità » non abbia voluto j 
manifestare una sua diversa : 
opinione. j 

In ogni caso, a nostro av- i 
viso, ha ragione la CGIL-E- " 
steri. Innanzitutto perchè la 
« polverosa legge numero 
171 » esiste ancora e l'art. 1 
parla chiaro: hanno diritto 
ad ottenere e detenere l'al­
loggio esclusivamente i di­
pendenti del Ministero che 
sono in servizio a Roma. Se 
tale legge è sbagliata o ini­
qua, «l'Unità» può passare 
la cosa'ai gruppi parlamenta 
ri del PCI perchè ne propon­
gono l'abrogazione o la modi­
fica. tenendo conto che: 

— Ci sono intere fasce di 
impiegati ed operai a reddito 
inferiore ai 2 milioni e 500 
mila annui <gli altri lo supe­
rano di poco) che da anni 
aspettano un'assegnazione e 
che si arrangiano come pos­
sono: molti vivono separati 
dalla famiglia proprio per 
mancanza di case alla porta­
ta delle proprie tasche. Gli 
impiegati che rientrano, ri­
chiamati dall'Amministrazio 
ne, devono sopportare disagi 
pesanti, quali il vivere in 
pensioni a proprie spese e il 
sobbarcarsi fitti onerosi per 
case privat« lontane dal Mi­
nistero. 

— Mentre gli Impiegati in 

- I 
j 

i 

servizio ali'estero percepisco- ' 
no per sé e per la propria 
famiglia un compenso spese 
che comprende anche la casa. 

— Bisogna realmente ac­
certare quali siano i casi — 
veramente umani — da tute­
lare. tra le vedove e i pen­
sionati — che costituivano le 
categorie socialmente più de: 

boli — vale a dire persone 
prive di casa in proprietà e . 
con solo reddito di pensione. 

— E inoltre nei due com­
plessi residenziali in questio­
ne. si sarebbero verificate 
negli ultimi anni numerose 
irregolarità. 

In conclusione, è opportu­
no. a nostro giudizio, soste­
nere l'azione della Commls- • 
sione praposta affinchè possa 
bonificare le situazioni più 
gravi assegnando gli alloggi , 
agli aspiranti in condizioni di 
maggiore disagio salvaguar­
dando contemporaneamente I 
casi sociali. 

Va da sé che il problema 
dell'abitazione, così acuto, 
per i dipendenti del Ministe­
ro degli Esteri, tenuti a fre­
quenti spostamenti da e per 
l'estero, potrà risolversi sol­
tanto con un nuovo pro­
gramma di costruzioni di ca­
se di servizio, come avvenuto 
per il Ministero della Difesa. 
e che il Ministero del Tesoro 
e il Governo non si decidoqo^ 
ancora a finanziale. 

Base Democratica 
Farnesina 

Produce 
vaccino unico 
ma è costretta 
. a chiudere 

Cara Unità. - ' 
ho 53 anni e il 19 dicembre 

1978 sono stato operato, nel­
l'ospedale S- Filippo Neri, di 
lopectomia superiore e media 
per neoplasia, fui dimesso 
dr.l nosocomio il 30 dicembre 
dello stesso anno con esito 
chirurgico ed esame Lstoligico 
ottimo. Il 12 gennaio 1979 ri­
tornai in ospedale per il 
primo controllo e fu deciso 
che • proseguissi con terapia 
ambulatoriale che prevedeva 
la somministrazione di vacci­
no GBG (fabbricato a Mila-

J1P) e di un vaccino francese. 
A distanza di un anno e tre 
mesi dell'intervento mi è sta­
ta sospesa la terapia del vac­
cino GBG. perchè la vcasa 
farmaceutica ha messo in 
cassa integrazione i suoi ope­
rai. Cosi sono stato privato 
di una cura efficace e som­
ministrata gratuitamente dal­
l'ospedale. Ora - posso conti­
nuare soltanto cori il vaccino 
francese e. secondo le leggi 
normative dei medicinali 
stranieri, reperibile in Fran­
cia e che quindi devo pagare 
di tasca mia (1935 franchi a 
flacone). E lo stesso succede 
per delle pillole di Eure-
ceptor che devo prendere. 
escluse dal prontuario far­
maceutico nazionale. 

E" possibile che l'unica 
fabbrica italiana che produce 
vaccino GBG venga chiusa. 
con danni enormi non solo 
agli operai, ma anche ai ma­
lati la cui vita spesso dipen­
de da quel prodotto? Cosa 
vogliono le autorità compe­
tenti. il governo, che un po­
vero diavolo che ha lavorato 
per 36 anni per lo Stato, che 
con le 420 mila lire di pen­
sione paga dì tasca propria 
le medicine indispensabili per 
la propria salute, paghi an­
che con- la propria vita? 

Emilio Carnevale 

Lutto 
E* morto il compagno Oscar 

Canfora, iscritto al Partito 
dal 1944. I furerali si svol­
gono oggi alle 15 partendo 
dalla camera mortuaria di 
piazza del Verano. AI fami­
liari tutti vadano le condo­
glianze della sezione di Tor-
plgnattara. della VI tona, 
della Federa zlona 

Di dove in quando 

Concerto del Gruppo cameristico di Santa Cecilia 

Solisti di grinta e stile 
L'iniziativa va conferman­

do la sua concreta validità: 
quella, diciamo, di aver enu­
cleato dall'ambito dell'orche­
stra un piccolo complesso 
cui partecipano le prime par­
ti (concertisti di prim'ordi-
ne, ammiratissimi dagli ap­
passionati), per dar vita al 
Gruppo cameristico dell'Ac­
cademia di Santa Cecilia. 
Questo Gruppo, mai tedi, nel­
la Sala di Via dei Greci è 
stato al centro di un im­
portante concerto articolato 
in quattro momenti, ciascu­
no particolarmente rappre­
sentativo nella vicenda ar­
tistica di altrettanti compo­
sitori del nostro tempo. 

Per ricordare Nino Rota 
a un anno dalla scomparsa. 
Angelo Persichilli (flauto), 
Augusto Loppi (oboe). Fau­
sto Anzelmo (viola), Luigi 
Bossoni (violoncello) e Bian­

ca Raimo (arpa) hanno ri­
spolverato un giovanile 
Quintetto risalente ai ven­
tiquattro anni (1935) del 
compositore. Garbo e feli­
cità d'invenzione hanno 
punteggiato un gioco musi­
cale. fresco e innocente, nel 
rontronti del quale 11 «ri­
spolverare », forse, è super­
fluo. Si tratta di una mu­
sica che Nino Rota, per com­
binazione scrisse tanti e tan­
ti anni fa, ma che, fpsse qui 
tra noi, potrebbe scriveie 
tranquillamente anche do­
mani. 

E' stata, poi. la volta di 
Manuel De Falla alle prese 
con quel compatto blocco 
di suoni, addensato nel Con­
certo per .clavicembalo e 
cinque strumenti. A Persi­
chilli e a Loppi si è ag­
giunto Vincenzo Mariozzi 
con il suo prodigioso clari­

netto. mentre il violino di 
Maryse Regard e ancora il 
violoncello di Bossoni dava­
no una « strana » luce albi 
presenza degli « archi ». Al 
centro, il clavicembalo sca­
tena una vera esplosione, di 
suoni — giubilosa, energica, 
flessibile, secondo Te indica-_ 
zioni dell'autore — eccitati 
e febbrili, stupendamente 
manovrati dalla clavicemba­
lista Andrée Darras. in tut­
to degna di avvicendarsi 
alla celebre Wanda Lan-
dowska. cui il Concerto è 
dedicato (fu eseguito per la 
prima volta a Barcellona il 
5 dicembre 1926. con la par­
tecipazione di solisti della 
famosa orchestra diretta da 
Palilo Casals). 

Violino e violoncello indu­
giano in oblique « strappa­
te » che traversano il tes-

| Nuovo spettacolo dell'Odili Teatret al CMS 

Brecht e la sua vita 
di poeta e di politico 

ricreati da Barba 

Una scena delle < Ceneri di Brecht » 

Ceneri di Brecht è il ti­
tolo del secondo * nuovo 
spettacolo che l'Odin Tea­
tret. diretto da Eugenio 
Barba, presenta nella ca­
pitale, in uno spazio del 
CIVIS. dopo II Milione pro­
posto la settimana scorsa. 

Molte volte sono state ti­
rate le somme della para­
bola -artistica di Bertolt 
Brecht, troppe volte si è 
cercato di pietrificare nell* 
analisi storica distaccata 
una lotta « ardita », porta­
ta avanti su! campo della 
fantasia poetica con estre­
ma chiarezza. Eugenio Bar­
ba. infatti, costruisce il suo 
spettacolo non tanto su una 
figura « classica ». e forse 
per ciò fredda, quanto su 
un artista vivo, le cui idee 
hanno attraversato espe­
rienze sociali e fermenti 
culturali. 

Il lavoro dell'Odin Tea­
tret. anche attraverso cita­
zioni dirette di alcuni testi 
brechtiani, drammatici e 
poetici, traccia un preciso 
profilo, prima umano che 
artistico, dell'autore, con il 
suo vivere quotidianamente 

nel suoi personaggi; da 
' Schweyk a Arturo Ut dalla 

figlia muta di Madre Cou-
rage a Galileo Galilei, ognu­
no nello spettacolo di Bar­
ba assume valore emblema­
tico, specchio artistico di 
un momento sociale, pro­
fondamente mutevole 
• L'attore-Brecht — inter­
pretato da Torger Wethal. 
uno dei più anziani e fedeli 
del gruppo — contrappo­
nendosi ai suoi stessi per­
sonaggi. propone lo scon­
tro, all'inizio dialettico, poi, 
con il nazismo giunto a 
forme estreme, tra proleta­
riato e borghesia: nei te­
sti di Brecht, insomma, vie­
ne simbolizzato tutto quel 
periodo storico che dagli 
Anni Trenta arriva ai Cin­
quanta. 

Con estrema ' pignoleria, 
Barba ricostruisce gli avve­
nimenti che segnarono la 
vita del drammaturgo te­
desco. dalla morte dell'ami­
ca Margarete Steffin al 
suicidio di Walter Benja­
min. fino al processo, su­
bito nel 1947 negli Stati U-
niti, per le sue presunte at­

tività sovversive. Mentre 
' tali eventi si compiono. 1' 

attore-Brecht è costretto, in • 
maniera quasi castrante, 
alla sUa" macchina per scri­
vere: i suoi personaggi, an­
zi. rappresentano la ribel 
(ione umana, artistica e so­
ciale di un uomo che in 

' anni di dure lotte ha do­
vuto viaggiare di paese in 

• paese, in cerca della liber­
tà . 
' Ceneri di Brecht, perciò, 

non è la celebrazione di un 
mito. < ma la ricostruzione 
emblematica di un periodo 
per molti versi - vicino al 
nostro, di cui Brecht fu tra 
gli incontrastati protagoni­
sti: e gli interpreti dell" 
Odin Teatret, con la loro 
dilagante professionalità. 
sanno condensare sul pal-

- coscenico tutte le intuizio-
; ni di Eugenio Barba, nella 

continua alternanza tra 
drammatico e grottesco, so­
prattutto nella superiorità 
dell'immagine scenica sul­
la concettualizzazione a-
stratta. 

n. fa. 

«Arte astratta italiana 1909-1959» 

La radice futurista 
della pittura astratta 

in una mostra bella ma 
assai chiacchierata 

" Arte astratta italiana 
1909-1959: Balla. Prampoli-
ni, Magnelli, Licini, Solda­
ti. Vedova, Turcato. Capo-
grossi, Burri. Fontana - Ro­
ma; Galleria Nazionale d' 
Arte Moderna. Fino -all'll 
maggio. 

Una bella mostra è sta­
ta organizzata da Giorgio 
De Marchis per la Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna : 
« Arte astratta italiana 1909-
1959». Dieci pittori — quin­
di era meglio dire pittura 
astratta — rigidamente con 
sei opere a testa: Balla. 
Prampolini. Magnelli. Licini. 
Soldati. Vedova. Turcato. Ca-
pogrossi. Burri e Fontana. 

, Esclusione della scultura 
dunque e moltissimi assen­
ti. Ci sono state tante pro­
teste per le esclusioni e per 
il criterio selettivo e ordi­
natore che rintraccia nel 
futurismo italiano, e in par­
ticolare in Balla tra il 1913 
e il 1918 con i dipinti spa 
ziali sul tema della velocità. 
la sorgente prima delle ri­
tornanti esperienze astrat­
te in Italia. Ipotesi di ricer­
ca più che lecita per vo­
ler riparlare • dell'astratti­
smo senza fare consuntivi e 
censimenti. Il fatto è che 
la mutilazione della scultu­
ra si sente; che certe as­
senze pesano: Veronesi. Reg­
giani. Radice. Rho per gli 
anni trenta; Afro. Cagli. 
Dorazio. Perllli per il no­
stro dopoguerra (ma 1 no­
mi qui si infittiscono e il 
discorso addirittura cambia 

rispetto alla fonte futuri­
sta). In verità la vicenda 
dell'astrattismo italiano è 
cosi ricca e complessa e nien­
te affatto esaurita, come 
dicono ricerche astratte re­
centissime, che meriterebbe 
un piccolo, articolato ciclo 
di mostre. Così verrebbero 
fuori anche altre fonti: Mon-
drian. Kandinsky. Materie e 
il suprematismo russo. 11 
costruttivismo russo. Delau-
nay. il concretismo, -il cu­
bismo. anche soprattutto ne­
gli anni del nostro dopo­
guerra. e non escluderei la 
metafisica-. C'è. poi. tutto 
quell'intricato capitolo dell' 
Informale, collegato all'ar­
te nordamericana, che io 
esito ad assimilare all'arte 
astratta tante sono le com­
ponenti naturalistiche, esi­
stenziali e di impressioni­
smo ed espressionismo. Di 
qui la necessità di una se­
rie di mostre e che per una 
istituzione come la Galleria 
Nazionale dovrebbero costi­
tuire un agognato campo di 
ricerche. 

Il 1909 è una data conven­
zionale: è l'anno di fonda­
zione del futurismo: il 1958 
anche: segna la scomparsa 
di molti degli astrattisti sto­
rici e dell'esaurimento con­
flittuale della polarità arte 
astratta-arte realista che 
aveva pesantemente condi­
zionato gli anni del nostro 
dopoguerra. « Modernità ». 
« novità ». « dinamismo ». 
« velocità ». « ricostruzione 
futurista dell'universo» non 
caratterizzano 11 futurismo 

e Balla soltanto nella dire­
zione astratta; perché, a 
mio avviso, il futurismo fu 
anche un fenomeno artisti­
co realista (con Boccioni in 
particolare). Ma si può ri­
conoscere che sono tutti ca­
ratteri che vengono a so­
stenere le ricerche astratte 
aperte dalle immagini di ve­
locità di Balla. 

Le selezioni della mostra 
sono buone, fatta eccezione 
per quella troppo gracile di 
Licini e per quella un po' 
occasionale di Soldati. Qual­
che data, forse, andrebbe 
precisata. Le pareti con i 
dipinti più belli ci sembra­
no quelle di Prampolini. Tur­
cato. Vedova e Burri. Resta 
aperta la questione se Bur­
ri è un'informale o un a-
stratto: certo è che «l'in­
tervista con la materia» di 
Prampolini non ha niente a 
che fare con la materia di­
sperata della ferita di Bur­
ri. • Ancora un'osservazione: 
Turcato e Vedova qui sono 
dei pittori splendidi ma que­
sto splendore è di tipo nuo­
vo per un carattere del tut­
to originale, non più futu­
rista; è un carattere di ri­
volta sociale, marxista che 
reimpasta e rifonde tutti i 
caratteri classici (futuristi e 
no) dell'arte astratta: ed 
era un carattere che unifi­
cava. pure in polemica con 
i neorealisti, gli astrattisti 
di • Forma I ». Vogliamo di­
re che. nel nostro dopoguer­
ra. c'è un carattere «spu­
rio» rispetto a quelli tradi­
zionali dell'arte astratta che 

suto fonico, arricchito dai 
timori dei « fiati » che adom­
brano suoni di tromba. E' 
pagala tuttora di grande vi­
talità. che svela una presen­
za stravinskiana. accentua­
ta dall'esecuzione dell'Ottet­
to (1923) per strumenti a 
fiato, appunto di Strawin­
ski, eseguito, a chiusura, con 
strepitosa plasticità, elegan­
za e malizia di suono. 

Con alla testa il Persi­
chilli — flauto autorevol­
mente condottiero — si sono 
magistralmente prodigati. 
oltre il Mariozzi, Fernando 
Zodini e Filiberto (fagotti), 
Vincenzo Camaglia e Anto­
nio Ruggiero (trombe). Lu­
ciano Leonardi e Basilio 
Sanfilippo (tromboni). Fé 
steggiatissimi, hanno anche 
replicato un passo dell'Of­
feso . 

Il Gruppo ha trovato mo­
do di presentare anche una 
novità assoluta: Congiunti, 
per clavicembalo e piccola 
orchestra (ancora una no­
tevole esibizione della Dar­
ras). di Irma Ravinale. Mu­
sicista di acceso tempera­
mento. recentemente affer­
matasi con certe Improvvi­
sazioni per chitarra, sottili 
= nello stesso tempo ferree, 
la Ravinale avvia e conduce 
in porto una elaboratissima 
partitura, avvolgendola in 
un clima fonico anche tre­
pido e tenero, com'è soprat­
tutto nella felicissima dissol­
venza finale. Applauditissi-
ma. ha condiviso con Vale­
rio Paperi, concertatore e 
direttore (anche De Falla 
gli deve molto) il meritato 
successo. 

e. v. 

Al Teatro in Trastevere 

Da Anouilh un fragile 
mito trattato con 
eccessivo rispetto 

Arrivano da Napoli, sot­
to il nome di « Progetto 
Jean Anouilh » (patrocina­
to dalla locale Amministra­
zione provinciale) due te­
sti dell'autore francese rap­
presentati nell'estate scor­
sa. SI tratta di Antigone 
(cui è stato aggiunto il 
sottotitolo o dell'utopia). 
attualmente in ..scena al 
Teatro in Trastevere, sala 
B, per la regia di Ettore 
Massarese, e di Colomba, 

. diretto da Roberto Ferran­
te. che gli succederà mar-
tedi prossimo. 

L'Antigone, nata durante 
l'occupazione tedesca in 
Francia, è una riflessione 
teatrale sul tema del po­
tere. quale viene già enun­
ciato e svolto nella trage­
dia di Sofocle. La materia 
del dramma, in luogo della 
vicenda, diviene l'interpre­
tazione che Hegel ne dava, 
anzitutto, congiunta ad una 
serie di considerazioni sul 
contrasto fra eroismo e a-
more, come si presentano 
nell'umanità sofoclea. Il 
conflitto fra Antigone, fi­
glia di Edipo, decisa a dare 
sepoltura al corpo del fra­
tello Polinice, e suo zio 
Creonte, nuovo tiranno di 
Tebe, che quella sepoltura 
rifiuta in nome della « ra­
gion di Stato» offesa», è 
Ietto. ' dunque, hegeliana­
mente: lotta fra legge di 
ispirazione divina e legge 
scritta, cioè, e fra Stato ar­
caico e Stato moderno. Ma 
l'ispirazione poetica di A-
nouilh si condensa, soprat­
tutto. nella figura della 
donna-bambina, che reca 
con sé, come molti altri 
personaggi del drammatur-

entra vitalmente in giuoco 
e che fa l'originalità dell'a­
strattismo italiano almeno 
per un certo numero di an­
ni. In conclusione una mo­
stra che invita a riflettere 
sulla radice futurista e che 
testimonia di una qualità e 
di una bellezza della pittu­
ra astratta italiana, anche 
se qui è piccola parte, nei 
confronti della pittura a-
st ratta europea e ameri­
cana. 

L'ipotesi di ricerca di Gior­
gio De Marchis è assai am­
plificata nell'ottimo catalo­
go che è sproporzionato ri­
spetto alle cose in mostra e. 
forse, la sopravanza. In con­
clusione un'ipotesi di ricer­
ca che non merita soltanto 
polemiche; anzi, ci auguria­
mo. che l'occasione si fac­
cia metodo e si possano ve­
dere e studiare tante altre 
correnti e opere di un'arte 
italiana troppo guastata, e 
divisa sempre da polemiche 
scannatila e assai poco prov­
vista di quel senso unitario 
diciamo pure nazionale del­
la ricerca che fa. ad esem­
pio. la forza della Francia. 
Purtroppo, la linea dell'arte 
italiana, che è originale e 
fortissima, attende una va­
lorizzazione a tutti i livelli 
serena, appassionata e me­
todica: è un lavoro immen­
so e si parte quasi da zero. 

Dario Micacchi. 

NELLA FOTO: « Insidi* di 
W*wrm » jli Giacomo Balla 

go, il rimpianto dell'infan­
zia. quale unica garanzia 
contro un mondo impuro. 

Massarese, nel suo adat­
tamento. crea una cornice 
narrativa diversa dall'ori­
ginale: quattro viandanti. 
in transito in un teatro di 
notte, si trovano ad atten­
dere un'Antigone qualun­
que, che li sollevi dal quie­
to vivere quotidiano. Il so­
gno si realizza ed essi di­
vengono guardie, fidanzato 
e zio dell'eroina, personag­
gi del dramma, cioè, co­
stretti, ora, a prendere po­
sizione rispetto al gesto del 
personaggio evocato. Inol­
tre viene accentuato, visi-

y vamente, il predominio del­
la « riflessione » sull'azione, 
relegando quest'ultima * in 

. un ambiente secondario. 
creato dividendo la scena 
in due parti (l'interno del 
palazzo di Creonte e 1' 
esterno, dove vegliano le 
guardie). " v • . . , . . . . 

Ma le accessorie modifi­
che - apportate " al testo, e 
la sua generica attualizza-
zione. tradiscono un ecces­
sivo rispetto del mito dell' 
infanzia di Anouilh. già 
piuttosto fragile. Giovanna 
Massarese sottolinea le ca-

' ratteristiche da innocente 
- e petulante uccello di An­

tigone, ottenendo qualche -
buon risultato solo dal pun- , 
to di vista mimico; i perso­
naggi di contorno, ridotti a 
cinque, sono interpretati con 
alterna efficacia da Otta­
vio Costa, Mario d'Anna, 
Pino Mariano e Raffaele 
Piscopo. tutti appartenenti 
al C.S.A.P., il gruppo diret­
to dai due Massarese. N 

m. s. p. 

Segnalazioni 

Bruno Caruso. Giacomo 
Porzano, Renzo Vosplgna* 
ni: tre disegnatori della 
realtà 1945-1980. Galleria 
«Ca* d'Oro» in via Con­
dotti 6'a. Fino ai 10 mag­
gio. 

Gino Sovorini: retrospetti­
va. Galleria Giulia in via 
Giulia 148. Fino al 30 maggio. 

Antonio - Tàpies. Studio 
2.C in piazza Mignanelli 3. 
Fino al 15 maggio. 

Vasco Bendlni. «L'Atti­
co - Esse Arte » in via del 
Babuino 114. Fino al 9 
maggio. , % 

Art* astratta italiana 
1909-1959: Balla. Prampoli­
ni. Magnelli. Licini. Sol­
dati. Vedova. Turcato. Ca-
pogrossi. Burri, Fontana. 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna. Fino all'll maggio. 

Honoré Daumiar • i gior­
nali satìrici: 130 litografie 
originali. Gabinetto Nazio­
nale delle Stampe in via 
della Lungara 230. Fino all' 
11 maggio. ' 

Ettore Consolazione. Li-
hrogalleria*«al ferro di ca­
vallo» di via Ripetta. Dal 
15 al 25 aprile, 

Stefano Di Stasio. Galle­
ria « La Tartaruga » in piaz­
za Mignanelli 25. Fino al 
30 aprile. 

Roberto Barrii: Rupertius. 
Galleria «Il Collezionista» 
di via Gregoriana 36. Dal 
16 al 30 aprile. 

Giovanni' Colacicchi: an­
tologica. Galleria «La Gra­
diva» di via della Fonta­
nella 5. Fino al 30 aprile. 

Enzo Cucchi: Uomini con 
una donna al tavolo. Gal­
leria dell'Oca in via dell' 
Oca 41. Fino al 10 maggio. 

Raimondo D'Aronco (1857-
1932): disegni di architet­
tura - 50 originali tra il 
1889 e il 1907. Galleria Na-
zionale d'Arte Moderna. Fi­
no al 25 maggio. 

1' 


